
 

 

 
 
 
 
 
  
Circ.  335  -  2021/22    Brescia, 28 marzo 2022             
       

 Ai docenti 
 Agli studenti  
 Alle famiglie 

    Al personale ATA  
    Atti/mail/sito/registro 
 
 
Oggetto: Elementi rilevanti del “Decreto riaperture” – GU 70 del 24/03/2022 

 

Nota: 

Isolamento – divieto di mobilità e cessazione con tampone negativo (autorità sanitaria) 

Contatto stretto – autosorveglianza (procedure specificate dall’autorità sanitaria) 

Isolamento e autosorveglianza (art. 4) 

“1. A decorrere dal 1° aprile 2022 è fatto divieto di mobilità dalla propria abitazione o dimora alle persone 
sottoposte alla misura dell’isolamento per provvedimento dell’autorità sanitaria in quanto risultate positive al 
SARS-CoV-2, fino all’accertamento della guarigione” 
“A decorrere dalla medesima data di cui al comma 1, a coloro che hanno avuto contatti stretti con soggetti 
confermati positivi al SARS-CoV-2 è applicato il regime dell’autosorveglianza, consistente nell’obbligo di 
indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2, al chiuso o in presenza di assembramenti 
e con esclusione delle ipotesi di cui all’articolo 10-quater, commi 4 e 5 [Legge 17 giugno 2021, n. 87], fino al decimo 
giorno successivo alla data dell’ultimo contatto stretto con soggetti confermati positivi al SARS-CoV-2 e di effettuare 
un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione di SARS-CoV-2, anche presso centri privati a ciò abilitati, 
alla prima comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto giorno successivo alla data dell’ultimo contatto” 
“Con circolare del Ministero della salute sono definite le modalità attuative dei commi 1 e 2. La cessazione del 
regime di isolamento di cui al comma 1 consegue all’esito negativo di un test antigenico rapido o molecolare per 
la rilevazione di SARS-CoV-2, effettuato anche presso centri privati a ciò abilitati. In quest’ultimo caso, la 
trasmissione, con modalità anche elettroniche, al dipartimento di prevenzione territorialmente competente del 
referto, con esito negativo, determina la cessazione del regime dell’isolamento” 
 
Nota:  

FFP2 – per alcune tipologie di servizi / eventi / luoghi al chiuso 

DPI – validi per i lavoratori sono le mascherine chirurgiche 

Dispositivi di protezione delle vie respiratorie (art. 5) 
“1) Fermo restando quanto previsto dall’articolo 3 per il sistema educativo, scolastico e formativo, fino al 30 aprile 
2022 è fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo FFP2 nei seguenti casi: 
- treni impiegati nei servizi di trasporto ferroviario passeggeri di tipo interregionale, Intercity, Intercity Notte e Alta 
Velocità - mezzi impiegati nei servizi di trasporto pubblico locale o regionale - mezzi di trasporto scolastico dedicato 
agli studenti di scuola primaria, secondaria di primo grado e di secondo grado - per gli spettacoli aperti al pubblico 
che si svolgono al chiuso o all’aperto in sale teatrali, sale da concerto, sale cinematografiche, locali di 
intrattenimento e musica dal vivo e in altri locali assimilati, nonché per gli eventi e le competizioni sportivi 
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2) Fino al 30 aprile 2022 in tutti i luoghi al chiuso diversi da quelli di cui al comma 1 e con esclusione delle abitazioni 
private, è fatto obbligo, sull’intero territorio nazionale, di indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie 
4) Non hanno l’obbligo di indossare il dispositivo di protezione delle vie respiratorie: - le persone con patologie o 
disabilità incompatibili con l’uso della mascherina, nonché le persone che devono comunicare con una persona con 
disabilità in modo da non poter fare uso del dispositivo - i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva 
8) Fino al 30 aprile 2022 sull’intero territorio nazionale, per i lavoratori, sono considerati dispositivi di protezione 
individuale (DPI) di cui all’articolo 74, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, le mascherine 
chirurgiche. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche ai lavoratori addetti ai servizi domestici e 
familiari 
 
Nota: 
 
Obbligo personale scolastico  -  dose di richiamo entro i termini di validità delle certificazioni verdi COVID-19 
 
Personale docente – la vaccinazione è requisito per attività didattiche a contatto con gli alunni 
 
Accertamento ed eventuale sostituzione (attività di supporto alla istituzione scolastica) per i docenti a partire dal 1 
aprile 2022 
 
Obblighi vaccinali (art. 8) 
Art. 4-ter.1 (Obbligo vaccinale per il personale della scuola, ...). — 1. Fino al 15 giugno 2022, l’obbligo vaccinale per 
la prevenzione dell’infezione da SARS-CoV-2 di cui all’articolo 3-ter, da adempiersi, per la somministrazione della 
dose di richiamo, entro i termini di validità delle certificazioni verdi COVID-19 previsti dall’articolo 9, comma 3, del 
decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, si applica alle 
seguenti categorie: 
personale scolastico del sistema nazionale di istruzione, delle scuole non paritarie, dei servizi educativi per l’infanzia 
di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, dei centri provinciali per l’istruzione degli adulti, dei 
sistemi regionali di istruzione e formazione professionale e dei sistemi regionali che realizzano i percorsi di 
istruzione e formazione tecnica superiore, fermo restando quanto previsto dall’articolo 4-ter.2 
Art. 4-ter.2 (Obbligo vaccinale per il personale docente ed educativo della scuola). 1) Dal 15 dicembre 2021 al 15 
giugno 2022, l’obbligo vaccinale per la prevenzione dell’infezione da SARS-CoV-2 di cui all’articolo 3-ter, da 
adempiersi, per la somministrazione della dose di richiamo, entro i termini di validità delle certificazioni verdi 
COVID-19 previsti dall’articolo 9, comma 3, del decreto- legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, si applica anche al personale docente ed educativo del sistema nazionale di 
istruzione, delle scuole non paritarie, dei servizi educativi per l’infanzia di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 13 
aprile 2017, n. 65, dei centri provinciali per l’istruzione degli adulti, dei sistemi regionali di istruzione e formazione 
professionale e dei sistemi regionali che realizzano i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore. 
2) La vaccinazione costituisce requisito essenziale per lo svolgimento delle attività didattiche a contatto con gli 
alunni da parte dei soggetti obbligati ai sensi del comma 1. I dirigenti scolastici e i responsabili delle istituzioni di 
cui al comma 1, assicurano il rispetto dell’obbligo di cui al medesimo comma 
3) I soggetti di cui al comma 2 verificano immediatamente l’adempimento dell’obbligo vaccinale di cui al comma 1 
acquisendo le informazioni necessarie anche secondo le modalità definite con il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri di cui all’articolo 9, comma 10, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. Nei casi in cui non risulti l’effettuazione della vaccinazione anti SARS-CoV-2 o la 
presentazione della richiesta di vaccinazione nelle modalità stabilite nell’ambito della campagna vaccinale in atto, 
i soggetti di cui al comma 2 invitano, senza indugio, l’interessato a produrre, entro cinque giorni dalla ricezione 
dell’invito, la documentazione comprovante l’effettuazione della vaccinazione oppure l’attestazione relativa 
all’omissione o al differimento della stessa ai sensi dell’articolo 4, comma 2, ovvero la presentazione della richiesta 
di vaccinazione da eseguirsi in un termine non superiore a venti giorni dalla ricezione dell’invito, o comunque 
l’insussistenza dei presupposti per l’obbligo vaccinale di cui al comma 1. In caso di presentazione di documentazione 
attestante la richiesta di vaccinazione, i soggetti di cui al comma 2 invitano l’interessato a trasmettere 
immediatamente e comunque non oltre tre giorni dalla somministrazione, la certificazione attestante 
l’adempimento dell’obbligo vaccinale. In caso di mancata presentazione della documentazione di cui al secondo e 
terzo periodo i soggetti di cui al comma 2 accertano l’inosservanza dell’obbligo vaccinale e ne danno immediata 
comunicazione scritta all’interessato. L’atto  di accertamento dell’inadempimento impone al dirigente scolastico di 
utilizzare il docente inadempiente in attività di supporto alla istituzione scolastica. 



4) I dirigenti scolastici e i responsabili delle istituzioni di cui al comma 1, provvedono, dal 1° aprile 2022 fino al 
termine delle lezioni dell’anno scolastico 2021/2022, alla sostituzione del personale docente e educativo non 
vaccinato mediante l’attribuzione di contratti a tempo determinato che si risolvono di diritto nel momento in cui i 
soggetti sostituiti, avendo adempiuto all’obbligo vaccinale, riacquistano il diritto di svolgere l’attività didattica. 
 
Nota: 
 
- Personale in autosorveglianza per contatto stretto con gli alunni 
 
- Possibili le uscite didattiche e le manifestazioni sportive 
 
- Con 4 positivi in classe: FFP2 per 10 giorni + gestione dei sintomi definita dalle autorità sanitarie 
 
- Possibile richiedere la DDI (riservato@liceodendre.edu.it) se: 1 isolamento 2 compatibilità sanitaria con la DDI 
 
Fino a fine a.s. 21/22 rimangono :  
 
  – usare almeno le mascherine chirurgiche 
  – distanza interpersonale di almeno 1mt 
  – divieto d’accesso e/o permanenza a scuola con temperatura > 37,5° 
 
 

Nuove modalità di gestione dei casi di positività all’infezione da SARSCoV-2 nel sistema educativo, scolastico e 
formativo (art. 9) 
1. A decorrere dal 1° aprile 2022, fino alla conclusione dell’anno scolastico 2021-2022, ferma restando per il 
personale scolastico l’applicazione del regime dell’autosorveglianza di cui all’articolo 10-ter del presente decreto, 
nella gestione dei contatti stretti tra gli alunni a seguito della positività all’infezione da SARS-CoV-2 nel sistema 
educativo, scolastico e formativo, ivi compresi le scuole paritarie e quel- le non paritarie nonché i centri provinciali 
per l’istruzione degli adulti, si applicano le misure di cui ai commi 2 e 3 
Resta fermo lo svolgimento in presenza delle attività educative e didattiche e la possibilità di svolgere uscite 
didattiche e viaggi di istruzione, ivi compresa la partecipazione a manifestazioni sportive. 
2) Nelle istituzioni del sistema integrato di educazione e di istruzione di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, in presenza di almeno quattro casi di positività tra i bambini e gli alunni presenti 
nella sezione o gruppo classe, l’attività educativa e didattica prosegue in presenza per tutti e i docenti e gli educatori 
nonché gli alunni che abbiano superato i sei anni di età utilizzano i dispositivi di protezione delle vie respiratorie di 
tipo FFP2 per dieci giorni dall’ultimo contatto con un soggetto positivo al COVID-19. Alla prima comparsa dei sintomi 
e, se ancora sintomatici, al quinto giorno successivo all’ultimo contatto, va effettuato un test antigenico rapido o 
molecolare, anche in centri privati abilitati, o un test antigenico autosomministrato per la rilevazione dell’antigene 
SARS-CoV-2. In questo ultimo caso, l’esito negativo del test è attestato con una autocertificazione. 
4) Gli alunni …  , delle scuole secondarie di primo e secondo grado e del sistema di istruzione e formazione 
professionale in isolamento ai sensi dell’articolo 10-ter in seguito all’infezione da SARS-CoV-2, possono seguire 
l’attività scolastica nella modalità della didattica digitale integrata su richiesta della famiglia o dello studente, se 
maggiorenne, accompagnata da specifica certificazione medica attestante le condizioni di salute dell’alunno 
medesimo e la piena compatibilità delle stesse con la partecipazione alla didattica digitale integrata. La 
riammissione in classe dei suddetti alunni è subordinata alla sola dimostrazione di avere effettuato un test 
antigenico rapido o molecolare con esito negativo, anche in centri privati a ciò abilitati. 
5) Fino alla conclusione dell’anno scolastico 2021- 2022, nelle istituzioni e nelle scuole di cui al presente articolo 
nonché negli istituti tecnici superiori continuano ad applicarsi le seguenti misure di sicurezza: 

a) è fatto obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie di tipo chirurgico, o di maggiore 
efficacia protettiva, fatta eccezione per i bambini sino a sei anni di età, per i soggetti con patologie o 
disabilità incompatibili con l’uso dei predetti dispositivi e per lo svolgimento delle attività sportive; 

b) è raccomandato il rispetto di una distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro salvo che le 
condizioni strutturali-logistiche degli edifici non lo consentano; 

c) resta fermo, in ogni caso, il divieto di accedere o permanere nei locali scolastici se positivi all’infezione da 
SARS-CoV-2 o se si presenta una sintomatologia respiratoria e temperatura corporea superiore a 37,5°. 

 

mailto:riservato@liceodendre.edu.it
mailto:riservato@liceodendre.edu.it


Il comma 3-ter dell’articolo 87 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dal- la 
legge 24 aprile 2002, n. 27, è sostituito dal seguente: «3-ter. La valutazione degli apprendimenti, periodica e 
finale, oggetto dell’attività didattica svolta in presenza o a distanza nell’anno scolastico 2021/2022, produce gli 
stessi effetti delle attività previste per le istituzioni scolastiche del primo ciclo dal decreto legislativo 13 aprile 
2017, n. 62, e per le istituzioni scolastiche del secondo ciclo dall’articolo 4 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, e dal decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62.» 

 
ALLEGATI  
 
- DL 24 DEL 24/03/2022 
 
- COORDINATO DL 52 DEL 22/04/2021 
 

 
Il Dirigente scolastico 

Prof. Denis Angelo Ruggeri 
 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, c. 2, D. Lgs. n. 39/1993 


